
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

30 SETTEMBRE 2024 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI PARERE 

 

Verbale d’approvazione n. 3 – 30/09/2024 

  Atti n. 10794/2024 del 30 settembre 2024 fasc. 1.3\2021\1 

 

     

Oggetto: Approvazione dell’impegno e la destinazione delle risorse allocate sul Fondo di 

finanziamento dello sviluppo degli investimenti per il finanziamento di interventi già 

inseriti nel Piano d’Ambito. 

 

Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento della Conferenza dei Comuni dell’Ufficio d’Ambito del 

Servizio Idrico Integrato della Città Metropolitana di Milano, in data 30.09.2024 alle ore 14.00, 

previa apposita convocazione del 19.09.2024 (Prot. Uff. Ambito n. 10379), si è riunita la 

Conferenza dei Comuni nella Sala Consiglio della Città Metropolitana di Milano in via Vivaio 1 a 

Milano. 

 

La Presidenza dell’adunanza è assunta dal Sindaco di Segrate Paolo Micheli. 

 

Partecipano, assistito ai sensi dell’art. 9 del Regolamento dal personale dell’Ufficio d’Ambito della 

Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale, il Presidente dell’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano – Azienda Speciale Ing. Egidio Fedele Dell’Oste ed il Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo Avv. Italia Pepe che svolge altresì la funzione di segretario 

verbalizzante. 

 

La Conferenza dei Comuni è composta dai Sindaci dei 134 Comuni, compreso il Comune di Milano 

ed il Comune di Castellanza giusta deliberazione n.1 del 8 Maggio 2014 (atti n. 4700/2014), con le 

rispettive quote di partecipazione e pesi percentuali. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    



 

 
 

  

    

               

Quote di rappresentanza dei Comuni dell'ATO sulla base dei valori di popolazione di cui al Censimento ISTAT 2011 (agg. 
01.01.2015) dei Comuni della Provincia di Milano e del Comune di Castellanza (VA) 

COD. 
ISTAT N.Ord.  COMUNE 

Popolazione 
legale 

(censimento 
ISTAT 2011) 

(agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 
(Voto assegnato ATO) PESO % 

15002 1 ABBIATEGRASSO 32.409 56.373 0,88 

15005 2 ALBAIRATE 4.702 28.666 0,45 

15007 3 ARCONATE 6.634 30.598 0,48 

15009 4 ARESE 19.257 43.221 0,67 

15010 5 ARLUNO 11.884 35.848 0,56 

15011 6 ASSAGO 8.754 32.718 0,51 

15250 7 BARANZATE 11.865 35.829 0,56 

15012 8 BAREGGIO 17.435 41.399 0,64 

15014 9 BASIANO 3.664 27.628 0,43 

15015 10 BASIGLIO 7.750 31.714 0,49 

15016 11 BELLINZAGO LOMBARDO 3.875 27.839 0,43 

15019 12 BERNATE TICINO 3.077 27.041 0,42 

15022 13 BESATE 2.086 26.050 0,41 

15024 14 BINASCO 7.239 31.203 0,49 

15026 15 BOFFALORA SOPRA TICINO 4.159 28.123 0,44 

15027 16 BOLLATE 36.264 60.228 0,94 

15032 17 BRESSO 26.255 50.219 0,78 

15035 18 BUBBIANO 2.405 26.369 0,41 

15036 19 BUCCINASCO 27.123 51.087 0,80 

15038 20 BUSCATE 4.786 28.750 0,45 

15040 21 BUSSERO 8.594 32.558 0,51 

15041 22 BUSTO GAROLFO 13.785 37.749 0,59 

15042 23 CALVIGNASCO 1.193 25.157 0,39 

15044 24 CAMBIAGO 6.805 30.769 0,48 

15046 25 CANEGRATE 12.529 36.493 0,57 

15050 26 CARPIANO 4.116 28.080 0,44 

15051 27 CARUGATE 14.977 38.941 0,61 

15055 28 CASARILE 4.069 28.033 0,44 

15058 29 CASOREZZO 5.479 29.443 0,46 

15059 30 CASSANO D'ADDA 18.800 42.764 0,67 

15060 31 CASSINA DE' PECCHI 13.619 37.583 0,59 

15061 32 CASSINETTA DI LUGAGNANO 1.919 25.883 0,40 



 

 
 

15062 33 CASTANO PRIMO 11.252 35.216 0,55 

15070 34 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 33.009 56.973 0,89 

15071 35 CERRO AL LAMBRO 5.070 29.034 0,45 

15072 36 CERRO MAGGIORE 15.243 39.207 0,61 

15074 37 CESANO BOSCONE 23.535 47.499 0,74 

15076 38 CESATE 14.200 38.164 0,59 

15077 39 CINISELLO BALSAMO 75.191 99.155 1,54 

15078 40 CISLIANO 4.732 28.696 0,45 

15081 41 COLOGNO MONZESE 47.942 71.906 1,12 

15082 42 COLTURANO 2.077 26.041 0,41 

15085 43 CORBETTA 18.177 42.141 0,66 

15086 44 CORMANO 20.173 44.137 0,69 

15087 45 CORNAREDO 20.355 44.319 0,69 

15093 46 CORSICO 35.233 59.197 0,92 

15096 47 CUGGIONO 8.280 32.244 0,50 

15097 48 CUSAGO 3.811 27.775 0,43 

15098 49 CUSANO MILANINO 18.991 42.955 0,67 

15099 50 DAIRAGO 6.279 30.243 0,47 

15101 51 DRESANO 3.085 27.049 0,42 

15103 52 GAGGIANO 9.060 33.024 0,51 

15105 53 GARBAGNATE MILANESE 27.226 51.190 0,80 

15106 54 GESSATE 8.902 32.866 0,51 

15108 55 GORGONZOLA 20.076 44.040 0,69 

15110 56 GREZZAGO 3.025 26.989 0,42 

15112 57 GUDO VISCONTI 1.681 25.645 0,40 

15113 58 INVERUNO 8.612 32.576 0,51 

15114 59 INZAGO 10.932 34.896 0,54 

15115 60 LACCHIARELLA 8.932 32.896 0,51 

15116 61 LAINATE 25.704 49.668 0,77 

15118 62 LEGNANO 60.451 84.415 1,31 

15122 63 LISCATE 4.121 28.085 0,44 

15125 64 LOCATE DI TRIULZI 9.995 33.959 0,53 

15130 65 MAGENTA 23.482 47.446 0,74 

15131 66 MAGNAGO 9.280 33.244 0,52 

15134 67 MARCALLO CON CASONE 6.242 30.206 0,47 

15136 68 MASATE 3.508 27.472 0,43 

15139 69 MEDIGLIA 12.163 36.127 0,56 

15140 70 MELEGNANO 17.537 41.501 0,65 

15142 71 MELZO 18.523 42.487 0,66 

15144 72 MESERO 4.101 28.065 0,44 

15146 73 MILANO 1.337.155 1.361.119 21,19 

15150 74 MORIMONDO 1.174 25.138 0,39 

15151 75 MOTTA VISCONTI 7.762 31.726 0,49 

15154 76 NERVIANO 17.430 41.394 0,64 



 

 
 

15155 77 NOSATE 684 24.648 0,38 

15157 78 NOVATE MILANESE 20.195 44.159 0,69 

15158 79 NOVIGLIO 4.553 28.517 0,44 

15159 80 OPERA 13.772 37.736 0,59 

15164 81 OSSONA 4.292 28.256 0,44 

15165 82 OZZERO 1.529 25.493 0,40 

15166 83 PADERNO DUGNANO 46.951 70.915 1,10 

15167 84 PANTIGLIATE 6.036 30.000 0,47 

15168 85 PARABIAGO 27.665 51.629 0,80 

15169 86 PAULLO 11.334 35.298 0,55 

15170 87 PERO 11.026 34.990 0,54 

15171 88 PESCHIERA BORROMEO 23.077 47.041 0,73 

15172 89 PESSANO CON BORNAGO 9.125 33.089 0,52 

15173 90 PIEVE EMANUELE 16.179 40.143 0,63 

15175 91 PIOLTELLO 36.912 60.876 0,95 

15176 92 POGLIANO MILANESE 8.373 32.337 0,50 

15177 93 POZZO D'ADDA 5.950 29.914 0,47 

15178 94 POZZUOLO MARTESANA 8.384 32.348 0,50 

15179 95 PREGNANA MILANESE 7.129 31.093 0,48 

15181 96 RESCALDINA 14.236 38.200 0,59 

15182 97 RHO 50.496 74.460 1,16 

15183 98 ROBECCHETTO CON INDUNO 4.886 28.850 0,45 

15184 99 ROBECCO SUL NAVIGLIO 6.845 30.809 0,48 

15185 100 RODANO 4.638 28.602 0,45 

15188 101 ROSATE 5.590 29.554 0,46 

15189 102 ROZZANO 42.593 66.557 1,04 

15191 103 SAN COLOMBANO AL LAMBRO 7.399 31.363 0,49 

15192 104 SAN DONATO MILANESE 32.221 56.185 0,87 

15194 105 SAN GIORGIO SU LEGNANO 6.914 30.878 0,48 

15195 106 SAN GIULIANO MILANESE 37.987 61.951 0,96 

15201 107 SAN VITTORE OLONA 8.395 32.359 0,50 

15202 108 SAN ZENONE AL LAMBRO 4.335 28.299 0,44 

15200 109 SANTO STEFANO TICINO 5.013 28.977 0,45 

15204 110 SEDRIANO 11.828 35.792 0,56 

15205 111 SEGRATE 34.908 58.872 0,92 

15206 112 SENAGO 21.661 45.625 0,71 

15209 113 SESTO SAN GIOVANNI 81.490 105.454 1,64 

15210 114 SETTALA 7.436 31.400 0,49 

15211 115 SETTIMO MILANESE 19.997 43.961 0,68 

15213 116 SOLARO 14.158 38.122 0,59 

15219 117 TREZZANO ROSA 5.115 29.079 0,45 

15220 118 TREZZANO SUL NAVIGLIO 20.696 44.660 0,70 

15221 119 TREZZO SULL'ADDA 12.157 36.121 0,56 

15222 120 TRIBIANO 3.501 27.465 0,43 



 

 
 

15224 121 TRUCCAZZANO 6.041 30.005 0,47 

15226 122 TURBIGO 7.386 31.350 0,49 

15249 123 VANZAGHELLO 5.416 29.380 0,46 

15229 124 VANZAGO 9.093 33.057 0,51 

15230 125 VAPRIO D'ADDA 8.715 32.679 0,51 

15251 126 VERMEZZO CON ZELO 5.649 29.613 0,46 

15236 127 VERNATE 3.321 27.285 0,42 

15237 128 VIGNATE 9.249 33.213 0,52 

15248 129 VILLA CORTESE 6.207 30.171 0,47 

15242 130 VIMODRONE 17.063 41.027 0,64 

15243 131 VITTUONE 9.038 33.002 0,51 

15244 132 VIZZOLO PREDABISSI 3.903 27.867 0,43 

15247 133 ZIBIDO SAN GIACOMO 6.866 30.830 0,48 

  TOTALE COMUNI PROV. MI 3.196.825 6.384.149 99,41 
 

3.196.825 6.384.037 99,40 

12042 134 CASTELLANZA (VA) 14.338 38.302 0,60 

  Totale Comuni ATO + 
Castellanza 

3.211.163 6.422.339 100,00 

                                              

 

 

Relazione: 

Lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito prevede all’art. 21, comma 1, che entro il 31 marzo di ogni anno debba 

essere adottato il Bilancio di esercizio, nonché al successivo comma n. 6 prevede che l’eventuale utile di 

esercizio debba essere destinato nell’ordine: 

a. alla costituzione o all'incremento del fondo di riserva legale nei limiti di cui all'art. 2430 c.c; 

b. all'incremento del fondo rinnovo impianti; 

c. al fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti nella entità prevista dal piano 

programma. 

 

Dato atto che con deliberazione n. 2 del 28 marzo 2022 il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito ha adottato il Bilancio d’Esercizio dell’Azienda al 9° periodo gestionale – 01 Gennaio 2021 – 31 

Dicembre 2022, prevedendo che l’utile, pari ad euro 383.255, venisse suddiviso come di seguito indicato: 

- per euro 19.163 (pari al 5% dell’utile) ad incremento del Fondo Riserva Legale; 

- per euro 364.092 all’incremento del Fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti nella 

entità prevista dal piano programma. 

 

Il Fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti, alla data del 28/11/2022, risultava essere pari a 

euro 677.305,10. 

 

Per quanto sopra descritto, in ossequio a quanto previsto dal Piano Performance dell’Ufficio d’Ambito per 

l’anno 2022, è stata proposta al Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito medesimo nella seduta 

del 28/11/2022, che ha approvato con deliberazione n. 57, una proposta di destinazione delle risorse afferenti 

al fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti, secondo i criteri generali di seguito esposti per 

l’attribuzione delle risorse di che trattasi. 

 

Gli interventi del Piano d’Ambito che possono beneficiare del finanziamento devono ricadere nelle seguenti 

casistiche: 

• Interventi finalizzati alla regolarizzazione dei sistemi fognari e degli impianti di trattamento dei 

reflui urbani ai disposti della direttiva comunitaria 91/271/CEE, ossia per: 



 

 
 

a) il completamento della copertura del servizio di fognatura all’interno degli agglomerati; 

b) la dismissione degli scarichi in corso d’acqua superficiale di reflui fognari non depurati e 

relativo collettamento agli impianti di depurazione; 

c) la dismissione di dispersioni di reflui fognari nei primi strati del sottosuolo per cattiva tenuta 

idraulica dei condotti fognari; 

d) la dismissione di dispersioni di reflui fognari sul suolo a causa di insufficienza idraulica dei 

condotti fognari; 

e) la regolarizzazione dei manufatti di sfioro di piena, secondo i disposti di cui al Regolamento 

Regionale n. 06/2019; 

f) il ripristino della tenuta idraulica dei condotti fognari al fine del contenimento delle acque cd 

acque parassite che riducono l’efficienza depurativa degli impianti di trattamento; 

g) l’adeguamento degli impianti di trattamento per far fronte a tutto il carico organico generato 

negli agglomerati; 

h) l’adeguamento degli impianti di trattamento per conseguire idonee efficienze depurative atte 

a garantire il rispetto dei limiti imposti allo scarico. 

• Interventi finalizzati alla riduzione delle perdite idriche; 

• Interventi dedicati al miglioramento della qualità dell’acqua erogata. 

 

Le risorse disponibili nel fondo devono essere ripartite proporzionalmente tra il Gestore Cap Holding SpA ed 

il Gestore MM SpA sulla base della popolazione servita nei rispettivi territori. 

 

Entrando nel dettaglio del procedimento di assegnazione del contributo corrispondente giacenza del fondo di 

finanziamento dello sviluppo degli investimenti al 28/11/2022 - pari a euro 677.305,10 da suddividere in euro 

395.269,6 in favore di Cap Holding SpA ed in euro 282.035,5 in favore di MM SpA - si ritiene necessario 

evidenziare i seguenti aspetti: 

A. la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 06 ottobre 2021 (Causa C-668/19), ha condannato la 

Repubblica Italiana per essere venuta meno agli obblighi previsti dagli artt. 3, 4, 5 e 10 della 

Direttiva 91/271/CEE in quanto, tra le altre cose, non ha garantito “[…] che la percentuale minima 

del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane sia 

pari almeno al 75 % per il fosforo totale e almeno al 75 % per l’azoto totale, nelle aree sensibili del 

bacino drenante del Delta del Po […]”. 

Nell’area sensibile del bacino drenante del delta del Po sono ricompresi anche gli agglomerati della 

Città Metropolitana di Milano. Tali agglomerati sono, peraltro, oggetto di numerose segnalazioni 

effettuate da ARPA nell’ambito delle proprie attività di controllo, nonché dalla Città Metropolitana 

di Milano che impone all’interno delle autorizzazioni allo scarico per gli impianti di depurazione il 

raggiungimento di specifici obbiettivi sulle acque parassite, che limitano l’efficienza di abbattimento 

di Azoto e Fosforo degli impianti stessi. 

 

B. il Programma di Riassetto delle fognature e degli sfioratori, approvato con deliberazione n. 4 del 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito nella seduta del 24/09/2021 e con successiva 

delibera n. 3 della Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano del 

29/11/2021, evidenzia la necessità di intervenire su numerose fognature e numerosi sfioratori di 

piena per la regolarizzazione degli stessi ai disposti del Regolamento Regionale n. 06/2019. 

 

Per quanto sopra riportato, limitatamente alle risorse disponibili alla data del 28/11/2022 del fondo di 

finanziamento dello sviluppo degli investimenti, pari a euro 677.305,10, è stato deciso dal Consiglio di 

Amministrazione, con la citata deliberazione n. 57 del 28/11/2022, che le opere da finanziare devono 

ricadere nelle seguenti specifiche tipologie di intervento, di seguito riportate in ordine di priorità:  

1. il ripristino della tenuta idraulica dei condotti fognari al fine del contenimento delle acque parassite 

che riducono l’efficienza depurativa degli impianti di trattamento; 

2. la regolarizzazione dei manufatti sfioratori di piena, secondo i disposti di cui al Regolamento 

Regionale n. 06/2019. 



 

 
 

Alla luce di quanto sopra esposto il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, con la citata 

deliberazione n. 57 del 28/11/2022, ha approvato la definizione dei criteri per l’impegno e la destinazione 

delle risorse allocate sul Fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti per il finanziamento di 

interventi già inseriti nel Piano d’Ambito, nonché ha approvato l’impegno, limitatamente alla giacenza sul 

Fondo di euro 677.305,10 – a favore di interventi del Piano d’Ambito da selezionare sulla base di quanto 

sopra esposto. 

Con tale deliberazione il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha, altresì, stabilito che: 

I) i Gestori avrebbero dovuto trasmettere entro 90 giorni dalla data di approvazione dell’utilizzo delle 

risorse in questione, una proposta costituita da uno o più interventi – non ancora attivati - corredata 

dai relativi progetti definitivi/esecutivi; 

II) l’Ufficio d’Ambito, entro 30 giorni dalla ricezione della succitata proposta, avrebbe dovuto valutare 

gli elaborati progettuali al fine di verificarne l’appartenenza alle succitate categorie. Nel caso in cui 

la proposta del Gestore fosse stata costituita da più di un intervento si sarebbe tenuto conto, ai fini 

della concessione del finanziamento, dell’entità dei volumi di acque parassite distolti dalla fognatura 

e del numero di abitanti equivalenti regolarizzati. 

 

La sopra descritta procedura verrà attivata dall’Ufficio d’Ambito in base alla capienza e disponibilità del 

fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti e tenuto conto dei criteri generali ivi indicati. 

 

In ossequio a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito con deliberazione n. 

57 del 28/11/2022 (vedi precedente punto n. I), in data 30/11/2022 l’Ufficio d’Ambito (con nota Prot. U.A. 

n. 13191), nel trasmettere copia della citata Deliberazione, ha richiesto ai Gestori di voler trasmettere una 

proposta di interventi ricompresi all’interno delle n. 2 sopradescritte specifiche casistiche, corredata dai 

relativi progetti definitivi/esecutivi, per interventi del Piano d’Ambito non ancora attivati. 

 

In data 21/02/2023 il Gestore Cap Holding SpA ha provveduto a trasmettere (con nota Prot. n. 2075 – Prot. 

U.A. n. 2160 del 22/02/2023) il progetto esecutivo cod. commessa 6960_15-3 avente ad oggetto “Interventi 

di alleggerimento della rete fognaria del comune di Trezzo sull’Adda”. 

Il progetto prevede di ridurre l’apporto delle acque parassite che, transitando in tempo di pioggia attraverso il 

corpo idrico superficiale ad uso irriguo denominato Cavo Marcione, si immettono nella rete fognaria del 

Comune di Trezzo sull’Adda attraverso il collegamento tra lo stesso cavo con il Cavo Scarlascia, tratto 

tombato declassato a fognatura che si estende a partire dalla Via Alessandrini sino al centro abitato. 

Tali acque, oltreché costituire un apporto improprio in fognatura, hanno generato nel tempo un trasporto di 

materiale solido a valle, in corrispondenza della fognatura della soprarichiamata Via Alessandrini.  

La soluzione individuata prevede di realizzare una batteria di n. 22 pozzi perdenti lungo l’alveo del torrente 

Marcione, comprese opere di protezione spondale, prima della confluenza nella pubblica fognatura, in grado 

di smaltire la portata al colmo dell’evento di progetto corrispondente a 10 anni di tempo di ritorno. Per eventi 

con tempo di ritorno maggiore l’intervento fornirà un beneficio significativo, disperdendo comunque gran 

parte delle acque in arrivo da monte ed evitando fenomeni di allagamento delle aree urbanizzate causati dalla 

fognatura. 



 

 
 

 
Area di intervento 

 
Il costo dell’intervento, da Quadro Economico di progetto, risulta ammontare complessivamente ad euro 

1.350.000 (di cui euro 1.246.646,28 per le voci lavori e sicurezza) per una durata complessiva dei lavori di 

circa 205 giorni naturali consecutivi. 

Con successive note del 01/03/2023 (prot. Uff. Ambito n. 2075) e del 27/03/2023 (prot. Uff. Ambito n. 

3699) l’Ufficio d’Ambito, fine di poter meglio valutare il conseguimento degli obiettivi di cui alla succitata 

deliberazione n.57 del C.d.A. del 28/11/2022, ha espresso l’esigenza che il Gestore CAP Holding S.p.A. 

procedesse ad una più approfondita valutazione dei benefici per il Servizio Idrico Integrato.  

Il Gestore CAP Holding S.p.A. ha fornito riscontro alle succitate richieste in data 07/03/2023 (prot. n. 2642 – 

prot. Uff. Ambito n. 2718) ed in data 11/04/2023 (prot. n. 4355 – prot. Uff. Ambito n. 4220), attestando che 

le opere in previsione consentiranno cospicui benefici di diversa natura, sintetizzabili nei seguenti punti: 

• l’intervento risulta essere direttamente funzionale al Servizio Idrico Integrato in quanto risulta avere 

delle ricadute positive sulla gestione delle acque meteoriche immesse nella pubblica fognatura e 

quindi sulla gestione dell’infrastruttura stessa;  

• la realizzazione dell’intervento in questione comporterà dei benefici sulle reti di fognatura, 

attualmente soggette a problematiche legate a cedimenti generati dall’ingresso delle acque che 

dilavano il rinfianco delle tubazioni e ad intasamenti generati dal trasporto solido con conseguente 

parzializzazione della sezione utile della tubazione, con possibili allagamenti – criticità che già 

hanno reso necessario interventi puntuali da parte del Gestore nelle vie Guarniero e Alessandrini;  

• l’esecuzione dell’opera comporterà un risparmio economico per il S.I.I., in termini di minor 

interventi di manutenzione sulla rete fognaria, tra cui l’eventuale rifacimento della linea di fognatura 

(circa 170 m del DN 1000) lungo la via Alessandrini (circa € 300.000,00), oltre che in termini di 

minor consumo energetico in considerazione del minor apporto di acque parassite conferite 

all’impianto di trattamento di Cassano d’Adda (circa 17.500 euro/anno);  

• la riduzione delle acque conferite all’impianto di trattamento influirà positivamente anche sulle 

condizioni depurative: gli ingressi di portata parassita, con conseguente diluizione dei reflui e 



 

 
 

riduzione del carico organico in ingresso, non favoriscono infatti le condizioni ottimali di 

funzionamento dell’impianto di depurazione. 

• l’intervento avrà delle ricadute positive sull’ambiente in termini di minori volumi di piena scaricati 

dagli sfioratori presenti lungo la rete fognaria interessata, nonché di riduzione dei volumi da addurre 

a depurazione in tempo di pioggia. 

 
Analogamente, in data 27/02/2023 il Gestore MM S.p.A. ha trasmesso (con nota Prot. n. 12151 – Prot. U.A. 

n. 2383 del 28/02/2023) il progetto esecutivo cod. commessa 2100N avente ad oggetto “Intervento di 

sistemazione idraulica del manufatto di sfioro in Via Col Moschin (scaricatore 2a1c) tramite la 

ricostruzione edile del nodo e l’installazione di un dispositivo di filtrazione per la grigliatura delle portate 

scolmate”. 

L’intervento in oggetto si inquadra nell’ambito degli interventi previsti dal Programma di Riassetto della 

fognatura e degli sfioratori dell’agglomerato di Milano redatto da MM S.p.A. nel 2021 e, in particolare, 

riguarda l’adeguamento al RR 6/2019 del manufatto di sfioro della rete fognaria milanese 2a1c di via Col 

Moschin, con recapito delle acque sfiorate in roggia Vettabbia. 

All’interno del Programma di Riassetto, era stata determinata la necessità di realizzare una vasca dal volume 

di 7.707 mc, individuando per la stessa una possibile area di realizzazione ubicata in una zona a parco in 

fregio a Via Giambologna. 

Con il progetto in questione, invece, è stata sviluppata l’opportunità di modificare tale ipotesi progettuale, 

sfruttando la presenza di una significativa volumetria di laminazione disponibile all’interno della 

tombinatura della roggia Vettabbia, lungo via Castelbarco, subito a valle del manufatto scolmatore. 

Considerato che in questa tratta la portata della roggia Vettabbia è attualmente inferiore al suo calibro e che 

la sezione della stessa, immediatamente a valle dello scolmatore, aumenta da 4,9 m (per un’altezza di 2,3 m) 

a 8 m (per un’altezza di 2,25/2,05 m), si prevede di parzializzare tale sezione a 4 metri mediante un setto di 

separazione, sfruttando la volumetria esistente residua della tombinatura per una lunghezza di circa 380 m, al 

fine ricavare una vasca dotata di volumetria complessiva pari a 2.874 mc. 

Tale volumetria, unitamente a quella già disponibile quale invaso di rete all’interno dei collettori fognari, 

secondo le elaborazioni del Gestore, sarà in grado di soddisfare i fabbisogni di raccolta individuati dal 

Programma di Riassetto. 

Il progetto prevede, in aggiunta: a) l’adeguamento della geometria interna del manufatto sfioratore 2a1c, 

aumentando la lunghezza della soglia da 1,65 m a 5 m e realizzando al di sopra della stessa un dispositivo di 

grigliatura delle acque sfiorate; b) la realizzazione di una tubazione di collegamento per lo svuotamento, a 

portata limitata, della vasca di prima pioggia verso il collettore fognario di via Castelbarco; c) la 

realizzazione di una soglia di sfioro nella porzione di valle della nuova vasca di prima pioggia ricavata 

all’interno della tombinatura esistente, nonché altre opere complementari. 

Il Gestore MM S.p.A. fa rilevare che il progetto in questione consentirebbe di ottenere, rispetto alla 

soluzione preventivata in sede di redazione del Programma di Riassetto, un significativo risparmio 

economico e limitatissimi impatti delle cantierizzazioni sulla viabilità di Milano, peraltro in un’area 

densamente trafficata. 

Il costo dell’intervento, da Quadro Economico di progetto, risulta ammontare complessivamente ad euro 

985.219 (di cui euro 676.892,88 relativi alle voci lavori e sicurezza), per una durata complessiva dei lavori di 

circa 120 giorni naturali consecutivi. 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

Intervento 2100N – stato di progetto: particolare del manufatto di sfioratore a seguito dell’intervento di 

adeguamento e della porzione di monte della vasca di prima pioggia ricavata all’interno dell’alveo della 

Roggia Vettabbia. 

 

Con successive note del 09/03/2023 (prot. Uff. Ambito n. 2872) e del 12/04/2023 (prot. Uff. Ambito n. 

4272) l’Ufficio d’Ambito, ha espresso al Gestore MM S.p.A. l’esigenza di acquisire integrazioni 

documentali al fine di poter meglio accertare la conformità normativa dell’opera e di poter escludere 

possibili criticità idrauliche. 

Il Gestore MM S.p.A. ha fornito debito riscontro in forma esaustiva alle succitate richieste in data 

29/03/2023 (prot. n. 18926 – prot. Uff. Ambito n. 3883 del 30/03/2023) ed in data 12/05/2023 (prot. n. 

27833 – prot. Uff. Ambito n.5442 del 15/05/2023), trasmettendo gli elaborati richiesti e fornendo le seguenti 

precisazioni: 

• le risultanze delle simulazioni condotte sulla rete fognaria di Milano in stato di fatto e di progetto 

(tenendo altresì conto di un possibile futuro incremento della portata convogliata dalla Roggia 

Vettabbia connessa con il progetto di riapertura della Cerchia Interna dei Navigli di Milano) hanno 

mostrato che,  

➢ in caso di eventi meteorici con tempo di ritorno pari a 10 anni, sarebbe verificata la 

compatibilità idraulica dello scarico di troppo pieno della vasca in roggia Vettabbia, mentre 

all’interno del sistema fognario, nell’ipotesi più sfavorevole di completo intasamento della 

grigliatura, si registrerebbero solo locali aumenti del tirante idrico fino a 42 cm, senza 

provocare allagamenti; 

➢ in caso di eventi meteorici con tempo di ritorno pari a 2 anni non si verificherebbe alcuno 

sfioro in roggia Vettabbia; 

➢ il posizionamento della griglia previsto direttamente sulla soglia di sfioro garantirà sia la 

grigliatura di tutto il materiale che si accumulerebbe nella vasca di prima pioggia (limitando 

dunque la sedimentazione in vasca e le future operazioni manutentive), sia la grigliatura di 

tutte le acque sfiorate in Vettabbia dalla vasca di prima pioggia fino ad eventi con tempo di 

ritorno superiore a 20 anni. 
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e  
 

Nuova vasca 
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Nuovo sistema di grigliatura 
a presidio dello scolmatore 
 

Collettore 
fognario 



 

 
 

• è necessario prevedere il posizionamento della soglia di sfioro in roggia Vettabbia in corrispondenza 

della porzione di valle della vasca di prima pioggia (sebbene questa soluzione implichi un 

rimescolamento tra le acque di prima e di seconda pioggia) al fine di minimizzare gli effetti idraulici 

dovuti dal restringimento della roggia Vettabbia nella tratta occupata dalla stessa nuova vasca; tale 

soluzione è stata concertata con il Comune di Milano, quale Ente Gestore del reticolo idrico minore 

e, pertanto anche del recapito in questione. 

Dal momento che la proposta progettuale sopra descritta contiene alcune soluzioni che, per effetto di quanto 

disposto dal R.R. 6/2019 all’art. 14 c. 4 e nelle premesse dell’Allegato E, devono essere sottoposte 

all’approvazione del Servizio Acque Reflue della Città Metropolitana di Milano, con nota del 18/05/2023 

(prot. Uff. Ambito n.5685) si è provveduto a trasmettere la documentazione pervenuta a tale Servizio, che 

con successiva comunicazione del 30/05/2023 (prot. n. 84268 – prot. Uff. Ambito n. 6164) ha espresso il 

proprio formale assenso. 

 

Entrambi gli interventi sopra descritti sono funzionali al miglioramento del macro-indicatore ARERA M4 

“Adeguatezza del sistema fognario” (cui è associato l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale 

derivante dal convogliamento delle acque reflue), definito considerando: 

• la frequenza degli allagamenti e/o sversamenti da fognatura; 

• l’adeguatezza normativa degli scaricatori di piena; 

• il controllo degli scaricatori di piena. 

 
Per la natura delle opere descritte, si ritiene inoltre che sia l’intervento 6960_15-3 proposto dal Gestore CAP 

Holding S.p.A., che consente di  preservare la stabilità e la funzionalità della pubblica fognatura e di limitare 

l’ingresso nella stessa delle acque improprie, sia l’intervento 2100N proposto dal Gestore MM S.p.A., 

funzionale alla regolarizzazione dei manufatti sfioratori di piena secondo i disposti di cui al Regolamento 

Regionale n. 06/2019, soddisfino i requisiti legittimanti l’accesso al finanziamento così come riportati nella 

premesse. 

Il finanziamento che si intende attivare potrà coprire - nei limiti identificati per ciascun Gestore -

esclusivamente l’importo dei lavori e della sicurezza riportati nel quadro economico riassestato a seguito 

della conclusione dell’opera, in continuità con i provvedimenti ATO sinora emanati. 

L’erogazione del contributo avverrà per stati di avanzamento lavori; per ciascun intervento la rata a saldo del 

finanziamento, pari al 2% del contributo concesso, potrà essere erogato soltanto a seguito della 

presentazione, da parte del Gestore, del Certificato di Regolare Esecuzione, ovvero del Certificato di 

Collaudo dell’opera realizzata.  

Eventuali perizie suppletive e di variante non potranno essere coperte dal finanziamento. 

In fine si evidenzia che, in sede di determinazione delle predisposizioni tariffarie per il Servizio Idrico 

Integrato dell’ATO della Città Metropolitana di Milano, i succitati finanziamenti verranno considerati al 

pari dei contributi pubblici a fondo perduto, generando ricadute positive in termini di riduzione della 

tariffa applicata agli utenti. 
 

Alla luce di tutto quanto sopra esposto il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito con 

deliberazione n. 31 del 26/06/2023 ha approvato l’impegno di euro 677.305,10 del Fondo di finanziamento 

dello sviluppo degli investimenti per il finanziamento di interventi già inseriti nel Piano d’Ambito, di cui 

euro 395.269,6 a favore dell’intervento del Piano d’Ambito proposto dal Gestore Cap Holding S.p.A. cod. 

commessa 6960_15-3 avente ad oggetto “Interventi di alleggerimento della rete fognaria del comune di 

Trezzo sull’Adda” ed euro 282.035,50 a favore dell’intervento del Piano d’Ambito proposto dal Gestore MM 

S.p.A. cod. commessa 2100N avente ad oggetto “Intervento di sistemazione idraulica del manufatto di sfioro 

in Via Col Moschin (scaricatore 2a1c) tramite la ricostruzione edile del nodo e l’installazione di un 

dispositivo di filtrazione per la grigliatura delle portate scolmate”. 



 

 
 

Con suddetta delibera il Consiglio di Amministrazione ha, altresì, stabilito che il finanziamento potrà coprire 

esclusivamente l’importo dei lavori e della sicurezza riportati nel quadro economico riassestato a seguito 

della conclusione dell’opera, in continuità con i provvedimenti ATO sinora emanati, nonché ha stabilito che 

per ciascun intervento la rata a saldo del finanziamento, pari al 2% del contributo concesso, potrà essere 

erogata soltanto a seguito della presentazione, da parte del Gestore, del Certificato di Regolare Esecuzione 

ovvero del Certificato di Collaudo dell’opera realizzata. 

Si ricorda, infine, che ai sensi dell’art. 8, comma 7 del vigente Regolamento della Conferenza dei 

Comuni del Servizio Idrico Integrato per l’Ambito Territoriale Ottimale della Città Metropolitana di 

Milano “In presenza della disponibilità di nuove risorse finanziarie, da allocare a favore di interventi 

già programmati all’interno del Piano d’Ambito approvato dalla Conferenza dei Comuni, in ossequio 

all’art. 48, c. 2, della L.R. n. 26/2003 e s.m.i. e all’art. 8 del presente Regolamento, l’Ufficio d’Ambito, 

in virtù dei benefici tariffari e territoriali che ne discenderebbero, potrà procedere all’erogazione per 

cassa di tali finanziamenti a seguito della sola approvazione della proposta di investimento da parte del 

Consiglio di Amministrazione, riservandosi di sottoporre tale provvedimento alla successiva ratifica 

della Conferenza dei Comuni nell’ambito della prima seduta utile”. 

 

La presente deliberazione comporta oneri di spesa in capo all'Azienda Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 

nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

 

A seguito del dibattito in aula e della votazione effettuata, 

 

 

LA CONFERENZA DEI COMUNI DELL’ATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

DELIBERA 

 

1. di ratificare quanto già approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito con deliberazione n. 57 del 28/11/2022, in ordine alla definizione dei criteri 

per l’impegno e la destinazione delle risorse allocate sul Fondo di finanziamento dello 

sviluppo degli investimenti per il finanziamento di interventi già inseriti nel Piano 

d’Ambito, così come indicato all’interno della relazione tecnica, parte integrante del 

presente atto, per le motivazioni ivi indicate; 

 

2. di ratificare quanto già approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito con deliberazione n. 31 del 26/06/2023, in ordine all’impegno di euro 

677.305,10 del Fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti per il 

finanziamento di interventi già inseriti nel Piano d’Ambito, di cui euro 395.269,6 a favore 

dell’intervento del Piano d’Ambito proposto dal Gestore Cap Holding S.p.A. cod. 

commessa 6960_15-3 avente ad oggetto “Interventi di alleggerimento della rete fognaria 

del comune di Trezzo sull’Adda” ed euro 282.035,50 a favore dell’intervento del Piano 

d’Ambito proposto dal Gestore MM S.p.A. cod. commessa 2100N avente ad oggetto 

“Intervento di sistemazione idraulica del manufatto di sfioro in Via Col Moschin 

(scaricatore 2a1c) tramite la ricostruzione edile del nodo e l’installazione di un dispositivo 

di filtrazione per la grigliatura delle portate scolmate”,  così come indicato all’interno 

della relazione tecnica, parte integrante del presente atto, per le motivazioni ivi 

indicate; 



 

 
 

 

 

3. di demandare al Direttore Generale tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione 

della presente deliberazione tra cui l’invio del presente atto al Gestore Cap Holding 

SpA ed al Gestore MM SpA; 

 

4. di dare atto che il presente decreto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’Ente e pertanto è dovuto il parere di regolarità contabile; 

 

5. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA CONFERENZA DEI COMUNI DELL’ATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

 

-  visto l’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

      - delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 



 

 
 

 

 
 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00) 
 

IL DIRETTORE  GENERALE  
 
Avv. Italia Pepe    

data 30/09/2024  firma  

 

 

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ 

CONTABILE 

 

 

IL DIRETTORE  GENERALE  

 
Avv. Italia Pepe    

data   30/09/2024  firma  

 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 

  
Favorevole

 

  
Contrario

 
                                          IL DIRETTORE GENERALE 
  

 
   Avv. Italia Pepe                      data   30/09/2024                                        firma 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 
Sono entrati successivamente all’appello i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durante il dibattito sono usciti dall’aula i Sindaci o loro delegati dei Comuni di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Presidente della Conferenza dei Comuni invita ad intervenire sul punto all’ordine del giorno. 

 

Intervengono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Terminata la discussione, il Presidente della Conferenza dei Comuni  

 

 

Preso atto dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 

 

Visto il Regolamento della Conferenza dei Comuni approvato in seno alla seduta della medesima conferenza 

del 29/11/2021; 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

Mette in votazione il punto all’ordine del giorno 

 

 

Maggioranza necessaria: 45 comuni (3.211.171 quote) 

numero comuni votanti: 82 

Quote presenti: 4.657.320 

Voti favorevoli espressi: 82 

Voti contrari espressi: 0 

Voti astenuti espressi: 0 

 

Terminate le operazioni di voto, il Presidente dichiara che la Conferenza dei Comuni delibera la ratifica 

dell’impegno e la destinazione delle risorse allocate sul Fondo di finanziamento dello sviluppo degli 

investimenti per il finanziamento di interventi già inseriti nel Piano d’Ambito. 

 

 

 

Il Presidente della Conferenza dei Comuni dà atto del risultato della votazione 

 

N. Ord Comune 
Popolazione  

legale   

    
Censimento 2011 Voto assegnato A.T.O. 

Peso 
percentua

le 

Esito votazione 
[favorevole, contrato, 

astenuto] 

1 ALBAIRATE 4.702 28.666 0,45 Favorevole 

2 ARCONATE 6.634 30.598 0,48 Favorevole 

3 ARESE 19.257 43.221 0,67 Favorevole 

4 ARLUNO 11.884 35.848 0,56 Favorevole 

5 BARANZATE 11.865 35.829 0,56 Favorevole 

6 BAREGGIO 17.435 41.399 0,64 Favorevole 

7 BASIGLIO 7.750 31.714 0,49 Favorevole 

8 BELLINZAGO LOMBARDO 3.875 27.839 0,43 Favorevole 

9 BERNATE TICINO 3.077 27.041 0,42 Favorevole 

10 BINASCO 7.239 31.203 0,49 Favorevole 

11 BOFFALORA SOPRA TICINO 4.159 28.123 0,44 Favorevole 

12 BOLLATE 36.264 60.228 0,94 Favorevole 

13 BRESSO 26.255 50.219 0,78 Favorevole 

14 BUBBIANO 2.405 26.369 0,41 Favorevole 

15 BUCCINASCO 27.123 51.087 0,80 Favorevole 

16 BUSSERO 8.594 32.558 0,51 Favorevole 

17 BUSTO GAROLFO 13.785 37.749 0,59 Favorevole 

18 CAMBIAGO 6.805 30.769 0,48 Favorevole 

19 CANEGRATE 12.529 36.493 0,57 Favorevole 

20 CARUGATE 14.977 38.941 0,61 Favorevole 



 

 
 

21 CASOREZZO 5.479 29.443 0,46 Favorevole 

22 CASSANO D'ADDA 18.800 42.764 0,67 Favorevole 

23 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 33.009 56.973 0,89 Favorevole 

24 CERRO AL LAMBRO 5.070 29.034 0,45 Favorevole 

25 CERRO MAGGIORE 15.243 39.207 0,61 Favorevole 

26 CESANO BOSCONE 23.535 47.499 0,74 Favorevole 

27 CINISELLO BALSAMO 75.191 99.155 1,54 Favorevole 

28 COLOGNO MONZESE 47.942 71.906 1,12 Favorevole 

29 CORBETTA 18.177 42.141 0,66 Favorevole 

30 CORMANO 20.173 44.137 0,69 Favorevole 

31 CORSICO 35.233 59.197 0,92 Favorevole 

32 CUGGIONO 8.280 32.244 0,50 Favorevole 

33 CUSANO MILANINO 18.991 42.955 0,67 Favorevole 

34 DAIRAGO 6.279 30.243 0,47 Favorevole 

35 GAGGIANO 9.060 33.024 0,51 Favorevole 

36 GARBAGNATE MILANESE 27.226 51.190 0,80 Favorevole 

37 GESSATE 8.902 32.866 0,51 Favorevole 

38 GORGONZOLA 20.076 44.040 0,69 Favorevole 

39 INVERUNO 8.612 32.576 0,51 Favorevole 

40 LAINATE 25.704 49.668 0,77 Favorevole 

41 LEGNANO 60.451 84.415 1,31 Favorevole 

42 LISCATE 4.121 28.085 0,44 Favorevole 

43 MAGENTA 23.482 47.446 0,74 Favorevole 

44 MAGNAGO 9.280 33.244 0,52 Favorevole 

45 MARCALLO CON CASONE 6.242 30.206 0,47 Favorevole 

46 MELZO 18.523 42.487 0,66 Favorevole 

47 MILANO (MI) 1.337.155 1.361.119 21,19 Favorevole 

48 MORIMONDO 1.174 25.138 0,39 Favorevole 

49 NERVIANO 17.430 41.394 0,64 Favorevole 

50 NOVATE MILANESE 20.195 44.159 0,69 Favorevole 

51 OPERA 13.772 37.736 0,59 Favorevole 

52 OSSONA 4.292 28.256 0,44 Favorevole 

53 PADERNO DUGNANO 46.951 70.915 1,10 Favorevole 

54 PANTIGLIATE 6.036 30.000 0,47 Favorevole 

55 PERO 11.026 34.990 0,54 Favorevole 

56 PESCHIERA BORROMEO 23.077 47.041 0,73 Favorevole 

57 PIEVE EMANUELE 16.179 40.143 0,63 Favorevole 



 

 
 

58 POZZUOLO MARTESANA 8.384 32.348 0,50 Favorevole 

59 PREGNANA MILANESE 7.129 31.093 0,48 Favorevole 

60 RESCALDINA 14.236 38.200 0,59 Favorevole 

61 RHO 50.496 74.460 1,16 Favorevole 

62 ROSATE 5.590 29.554 0,46 Favorevole 

63 SAN COLOMBANO AL LAMBRO 7.399 31.363 0,49 Favorevole 

64 SAN GIORGIO SU LEGNANO 6.914 30.878 0,48 Favorevole 

65 SANTO STEFANO TICINO 5.013 28.977 0,45 Favorevole 

66 SEDRIANO 11.828 35.792 0,56 Favorevole 

67 SEGRATE 34.908 58.872 0,92 Favorevole 

68 SENAGO 21.661 45.625 0,71 Favorevole 

69 SESTO SAN GIOVANNI 81.490 105.454 1,64 Favorevole 

70 SETTALA 7.436 31.400 0,49 Favorevole 

71 SETTIMO MILANESE 19.997 43.961 0,68 Favorevole 

72 SOLARO 14.158 38.122 0,59 Favorevole 

73 TREZZANO SUL NAVIGLIO 20.696 44.660 0,70 Favorevole 

74 TREZZO SULL'ADDA 12.157 36.121 0,56 Favorevole 

75 VANZAGHELLO 5.416 29.380 0,46 Favorevole 

76 VANZAGO 9.093 33.057 0,51 Favorevole 

77 VAPRIO D'ADDA 8.715 32.679 0,51 Favorevole 

78 VERNATE 3.321 27.285 0,42 Favorevole 

79 VIGNATE 9.249 33.213 0,52 Favorevole 

80 VIMODRONE 17.063 41.027 0,64 Favorevole 

81 VITTUONE 9.038 33.002 0,51 Favorevole 

82 VIZZOLO PREDABISSI 3.903 27.867 0,43 Favorevole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI              IL DIRETTORE GENERALE                                                                      

  

______________________________ _______________________________ 

 

PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione mediante 

inserimento nell’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda 

Speciale, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 18/06/2009 n. 69. 

 

Milano lì 30/09/2024 IL DIRETTORE GENERALE 

 

 _______________________________ 
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